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Le conclusioni del compagno on. Spagnoli a! Convegno promesso dal Centro per la riforma dello Stato 

Lotta a fondo co eversione e criminalità 
I lavori del convegno sono 

stati conciasi dal compagno 
on. Uso Spugnoli, Egli hu m-
ruiniii tutto ringraziato, a no
me del Contro per la riforma 
dello Stato, tutti coloro che 
vi hanno preso parte per 11 
contributo da essi dato ull'ap-
profonda mento di due feno
meni — quello dell'eversione 
fasciata e quello della crimi
nalità comune — che nella 
realtà .sono connessi e che 
tanto preoccupano la opinio
ne pubblica. Se Infatti la di-
savttcola/ione dì alcune .strut
turo dello Stato e l'attacco fa-
.v'..->ta rappresentano un .serio 
pericolo e creano s;xi'/,i p.-r 
una .sp.nta antisociale. l*aii-
prensione della crini.nulltù co
mune non .solo i n c o r a l a *»tuv 
gestioni autoritarie ma ali
menta e copre la ste.vta cri
minalità eversiva nera. 

II convegno — ha detta Spa
gnoli - ha risposto pienamen
te av;ll scopi che ne avevano 
con.i: tri iato la con vocazione. 
F»s.>o ha r a ^ i u n t o infatti lo 
obiettivo centrale che ci era
vamo proposti: l'ampiez/a e 
la pericolosità ajhimte dall'at
tacco dell'eversione l'asciata e 
della criminalità comune alla 
convivenza civile e alla sicu
rezza dei cittadini e delie isti
tuzioni democratiche dello 
Stato, richiedono una ferma 
risposta deifU organismi e del
le strutture che hanno P'-U' 
compito istituzionale la pre
venzione e la repressione, e 
una l'orto aziona di presenza 
• d.1 iniziativa politica unita
ria da parte di tutte le forze 

democratiche e delle nuu.se 
popolari. 

Con l'analisi delle ragioni, 
politiche e strutturali, delia 
Inadeguatezza dell'azione si 
noni svolta ciarli apparati del
lo s ta to e con l'indicazione di 
proposte e di richieste, da at
tuare anche In tempi brevi 
per superare i limiti, rimuo
vere le inerzie, punirò le con
nivenze; con l'Indicazione del
le riforme necessarie per dare 
strumenti nuovi e più efficaci 
allo stato democratico. Il con
vegno ha dato un contributo 
Importante allo .sviluppo del
l'azione unitaria, nocessar.a 
per battere i nomici della de
mocrazia e della sicurezza dei 
cittadini. 

Il compagna Spagnoli si è 
quindi soffermato sulla con
nessione dei due fenomeni — 
quello dell'eversione fascista e 
quello delia criminalità politi
ca e comune - - e delle riper
cussioni pravi clic essi hanno 
sullo stato della democrazia 
nel nostro Paese e sull'opinio
ne pubblica, e sulla risposta 
che il movimento unitario, 
operalo e popolar**, è chiama
to a dare, L'azione antifasci
sta — ha detto Spagnoli — 
dove compiere un salto di qua
lità, sia attraverso indirizzi 
fermamente antifascisti da 
parte del governo, sia con il 
legame, che deve essere raf
forzato, tra le forze di polizia, 
le Istituzioni ad o<mi livello e 
il tessuto democratico del Pae
se (Comuni, Consigli di quar
tiere, sindacati, forze politi
che democratiche, ecc.); sia 

Ini.ne ut' IM'.I'Ì'.MI :,i ri.Jro.sta 
aliti maiii.slrutiira d. un fermo 
impegno nell'applica/aine ch'I 
le liv'^i <• ho puniscono qua'.-
s;a.-.i forma di l'ut:.ano, •• al 
Parlamento di approntare •/!: 
strumenti limolativi necessari. 

Il compagno Spagnoli ha 
quindi affrontalo in modo 
particolare il problema della 
criminalità comune, che turba 
profondamene* li convivenza 
civile; un problema chv 1 la-
voratori --- come ha detto I,u-

| ciano Lama nel suo interven
to -- sentono profondamente 
e di cui avvertono la pravità 
e i pencoli, anche per le Im
plicazioni politiche che ne di-

j scendono, a La sicurezza, l'in
tegrità fisica, i beni dei citta
dini --- ha affermato Spaino 
li — devono estere tutelali 
con fermezza contro i delitti 
che cianai spesso assumono ca-
ratteristtChe brutali, odiose e 
che spargono terrori', creano 

I insicurezza e angoscia tra la 
j gente ». 
I La risposta che lo Stato de

vi oc rat ico deci' dare - - ha prò-
seguito Spugnoli - dinanzi ri 
questa duplice sfida, dece es
sere tanto Jenna e ru/orosa 
quanto mantenuta nel più as> 
soluto rispetto dei principi cn> 
stituzionali, che affermano la 
esclusione del fascismo dalla 
vita nazionale, e Vesiocnza di 
combatterlo per impedire che 
attenti alle istituzioni demo
cratiche dello Stato. 

A questo punto 11 compagno 
Spagnoli ha formulato una 
serie di Indicazioni, di propo
ste e di richieste — che ten

dono anip.aniente conio doi^> 
approfond.lo dibattilo .sv I ID 
palo.-,: nel convegno - c h e af
frontano m modo organico ; 
problemi della lotta alla cri-
nrnali ta e a.'a eversione la 
St'i.aa, sui vari paini in cu. 
dove e.-oetv articolata. Questa 
in .sintesi le proposte e le n-
t Inerte. 

1 \ Lotta al tei rotismo e al-
-* ' l'eversione fascista. In 
primo lungo occorre che 11 
governo tmsk'ur; a tutte le 
forze di poli/,a e di sicurezza 
un fermo indir i/v/i pollt.co 
antifascsta, e che attui con 
urgenzai la riforma del servlz. 
segreti, la riforma della « leg
ge Scelba ». che consenta di 
colpire l'apologia del fasci
smo e le man Stellai! oni fasci-
te di qualsiasi tipo, le aggres
sioni hqundi'lHtlche, da consi
derare nella loro pericolosità 
pur le Istituzioni dello Stato; 
la possibilità di arresto in 
flagranza e di mandato d: 

I cattura anche per i reati mi
nori previsti d'illa stessa .i leg
ge Sceiba» e la possibilità di 
applKnrla, non solo per la ri-
costituzione del part.ta lasci-
sui, ma tinche nei confront! 
di situazioni loculi e di nu-

1 elei più ristretti. 
! La legge deve contenere ni-

tre*,! misure preventive, che 
colpiscano l'eversione fascista 
nel covi In cui vengono prepa
rate e organizzate le azioni 
squadristlche, che sottoponga 
a misure di prevenzione i pic
chiatori già condannati per 

a' ' ' ci: a:".;re ,.-. un<' e d. v.o 
le l'a >• che abb.vio continua
to :n ! t'e alt.vita, e coloro 
che .vaivi !/:a .-stati condannati 
P<T la 'oro appartenen/a ad 
a-.so"iaz:oni l'a.sc is'e cli.scio-lto. 
La VJ-•" ih-vv altresì preve
dere aumenti di l>"i\i porli-
colavm 'nte l'orti .n ca: 1 ci- re-
e.diva. 

Da questo convegno — ha 
concludo su questo punto Srxi-
trno'.i — è scaturito un invito 
alle altre forze po'it.che anli-
i'(i.-.c.ste per m /.at.vo e per 
lar-tli" a/'onl di ma.-.s.i, per 
"lumiere a tradurre \r\ lej-ge 
le » tute proposte e pnr soste
nerne l'attuazione, 

9"v Rafforzare ali stu/tnenii 
**' di prevenzione e di re
pressione della eversione e del 
tei ror: sino fascista e della 
criminalità comune, attraver
so il riordinamento democra
tico della pubblica sicurezza. 
In questo amb'to deve essere 
attuata la civilizzazione del 
corpo di PS e m l'abroga/'one 
del decreto ci; m:l.tarl/,:a/lnne 
del um, e qtrndl la Llyrtft di 
o r v : i v / ' i / une hindacale per 
tutto 11 perdonile, allo scopo 
di renderne p ù elflcace la 
azione e di ungi orare i rap
porti con 1 c'.ttad'n! e le Isti
tuzioni democratiche, 

Un altro problema da risol
vere e quello della prepara
zione del personale di polizia, 
che deve essere p.ù qualifica
to e all'altezza del compiti 
gravi e difficili che derivano 
dalla crescita e dal tipo nuo
vo e più organizzato d?lla cri

ni • i r qu' i n 
d»*l c o r d inameni o ope 
tra i co: pi d: poi./.a. che deb 
bono avere un rapporto per-
manente con :1 Paramento. 

*>\ Riforma dell'organizza- io-
** ' ne anidr.iaria e dei codi
ci, \f proposte lormn'iit'1 dal 
< om;xv-!!iu Spazio!', a nome 
de] convegno. ,>ono queste: ut 
rapida approvatone ile* Li pir
ite "ren-rale del nuovo Codec 
penai'1; hi •'luborazimi • rap • 
da della j>irt'' sp''<-.i «• u^n-
' meni" i vai1; r-nl i, <-hr 
so?t!tuisc:-. le norme del codi 
ce fasciati Pxeo , cn\ reut. e 
p-no che siano corrispondenti 
ni prlntlji. co.'t.tuzionnli e la 
nece.-^ita d: tutelai''' le istitu
zioni, depennando i re iti mi
nori che Involtano l'apparato 
de'la giustiz'a; c> approntare 
subito strutture glud'ziar!'* 
idonee per l'alt unzione dei 
nuovo Codice di procedura pe
nale, che dovrà rendere più 
rapido il processo: d) costitu
zione di sezioni di pnlizm giu-
d'ziana presso 'ili uffici giudi
ziari, potenziate da personale 
de! tre corpi i P S , Arnia d'M 
carabinieri e CnPi, alle di
pendenze de; r udlc'. che non 
può essere distratto da al
tri compiti e con una panI-
colare prepurii/ìone; e) cren re 
strumenti adeguati per il re
cupero e la risoeializzazlone 
del condannali, .soprattutto . 
minori, ne! quadro della ap
provazione della riforma 
dell'ordinamento pen.t^nzln-
rio. 

Sulla proposta governativa 
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uai''', Sp i T.OI; ha r.bad.'.n '1 
no d'\ ni)1-1 ,-o Puri ,to e del 
(iiT.v.; :e, uflormando < lv e.,-
:-o è uno ^lrum"ito a;,ce..(.n, 
meff enee e per coloj-o per 'ri 
v.ta demotratn a e che non 
risolver 'bbo a. coluta mente :', 
problema. 

X"lla ]>art** f.u ile delle -ai • 
conci1 IN ioni Sii'ivnol: ha riba
dito che la bii'teglia contro 
l'èvr'r.-..or,e f i.-,ci-*a e coni ro 
In rrlmlnnlMa inchiede non 
.-,olo sffff1 misura ed impegni 

| ::nm',d;a',i, ma une he uno 
.sforzo n.T modificare e rinno
vare p-ofond.imento la .-»oe;s. 
ta, el'mm indo !•• Ini' u-tvi? 
e !<• causf* eh"* gT.i'rano li de-
'•ito, (ostruendo va'or; nunv, 
l'onda'.: sulla ^ol;dnrletà, va
lor: che emergono rial tessuto 
democratico e tlal'n lot'a d"l 
mondo del l'ivoro. Pfr v.ncer" 
questa battaglili — e sta"a 'a 
eonc!us--jne del compagno 
Spaimo!. — occori" rafforzare 
le Ir'tituz.on; domoerat'che. 
non cedendo alle sugg-.-tionl 
mod"rate e a'le presr-iioni e 
agli aitaci hi reazionari. 

s. p. 

Il dibattito sui problemi della difesa dell'ordine costituzionale 
Diamo qui di seguito un 

resoconto recesso ria mente 
molto sintetico del numerosi 
interventi nel dibattito sulle 
relazioni presentate al Con
vegno da Poma, Flamignl o 
Malaguginl, 

C. ALBERTO MALIZIA 
Ex presidente del Tribunali? 
di Trupnnl 

I dci.ttì ni'tivisMm:, cerne 
quelli di streme, che ni vcriTI-
culo da quaiche tempo non 
devono restare impuniti, per
ché incoraggiano x'.i autori a 
commetterne di nuovi e per
che spingono altri a commet
terne. Lo Stato ha 11 dovere 
di 3i.iicumre quc*U> dir.tto. I 
«ludici non rispondono del lo-
ro operato ad altri se non al
la lenge. E appunto per que
sto devono essere puniti se 
non rispettino la IcK^e. Il 
Ck>n.sl)?lio superiore della ma-
lustratura — ha detto il prof. 
Malizia — prende misure con
tro magistrati democratici, 
ma non contro magistrati che 
commettono ncRli^eiue. come 
quella nel processo Menej.u-
LO In cui sentenza all'ergasto
lo è stata depositata dopo ol
tre un anno. 

La leuxe che aumenta la 
custodia preventiva lino ad 
u*. massimo di 8 anni e in
giusta e Inumana. Che suc
cede se l'Imputato viene ri
conosciuto innocente? Occorre 
accelerare I processi. I clr. 
ca 7.000 giudici Italiani sono 
malamente distribuiti: oltre 
2,000 sono nelle preture. 

ELIO CAPPELLI 
Consigliere di Corte d'Appello 

Si è possati rapidamente. In 
Italia, da una criminalità di 
tipo artigianale por cui ba
stavano amnistie per r.nellire 
le procedure, a irrnvlssimi e-
plsudl di criminalità armata. 
La terapia primaria deve con
sistere nell'axBredire le cause 
vere della criminalità: Il mo
dello di sviluppo, che lavori. 
«ce le spinte consumistiche, il 
danaro, indicato, comunque 
acquistato, come metro di mi-
suia tra 1 cittadini, le pro
fonde dlsuRuasllanze sociali. 
La criminalità si colpisce con 
la prevenzione e una «Insta 
repressione, con un ordina
mento della polizia e con la 
attuazione di una giustizia nv 
plda e efficiente. liberata da 
attività non proprio leKate al
la criminalità. Un certo por-
tonale politico propone Ineffi
caci inasprimenti dello pene 
a scopo demagogico ed eletto
ralistico oppure per favorire 
spinte autoritarie. Per la de
linquenza fascista —• ha detto 
11 dr. Cappelli — occorre una 
revisione otrutturale della lei?-
gc Scelba, a^Kravando le pe
ne, prevedendo l'arresto ob
bligatorio di coloro che ven
gono presi In flagrante e un 
mandato di cattura Incoltati-
vo. I fascisti non hanno so
t t ra to Ideale, come possono 

averlo estremisti di altro se
nno, ma soltanto un disprez
zo per I valori costituzionali. 

PIETRO GIORDANO 
Kicercatoi-e Università di 
ltoma 

Occorre certo guardare ol
tre Il significato giuridico del
le norme, ma dimostrarne sol
tanto la realtà eli traduzione 
politica, dot' In norme giuridi
che, di detcrminati orienta
menti (com'è per il Codice 
Rocco), può voler dire adot
tare un metodo fortemente di
struttivo perché si tralascia la 
ricerca del nessi tra svilup
po capitalistico e un certo u-
so del diritto penale, 

La società capitalistica — 
ha osservato 11 prof. Giorda
no — offre un modello di ti
po violento e consumistico in
sieme, dotato di largo con
senso. Per scoprire perché al 
delinque è necessario guarda
re alla divaricazione tra 11 
modello di comportamento, of 
l'erto dalla società capitali
stica, e la realtà sociale In 
crisi. Arrestando la crisi so
ciale si può arrivare a limi
tare l« criminalità ma non 
a modificare il modello. 

Un altro punto è l'urgenza 
di una difesa, non generica 
m'. puntuale, di singoli isti
tuti e Istituzioni; si pensi al 
sistema penitenziario cosi lon 
tono dal fini costituzionali che 
dovrebbero ispirarlo, oppure 
alla tutela dell'Attività lavo
rativa, cioè la matoria del-
l'antinfortunistica. 

PAOLO BARILE 
Docente diritto costituzionale 
L'nivei'Nità Firenze 

Non è vero che 11 l'ermo di 
polizia sia previsto dall'arti
colo 13 della CostlmzJone: ba
sta «iridare « rileggerai I la
vori dell'Assemblea costituen
te per averne la riprova. 

Il fermo di polizia propo
sto dal governo e sostenuto 
dal socialdemocratici preve
de che si proceda all'iden
tità e al fermo di chi si ri
fiuta di declinare le genera
lità; di formare le persone 
pericolose por la moralità e la 
sicurezza pubblica e coloro 
che con il loro comportamen
to si prevede costituiscano pe. 
rlcolo. Il l'ormo di polizia giu
diziaria, che esiste — ha spie, 
gato Barile — è previsto per 
reati commessi. Una sentenza 
del 193S della Corte Costitu
zionale esclude la legittimi. 
tà dolla limitazione della li. 
berta personale fondata sul 
solo sospetto. 

LUIGI STORONI 
ASH, ordinario Università Ko-

Ha affermato t'ho 11 f e nome 
no della criminalità e un fo-
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nomeno in parte indotto o itti-
lizzato ci il certe l'otre le quu-
li tendono ad enfatizzarlo per 
ffiastlflcaro la proposizione di 
tutta una .serie di òtvumentl 
repressivi. Di fatto, accanto a 
vistosi eptodi di violenta, 
coesistono ben più wravl « 
inquietanti fatti criminosi le
sati all'esercizio del potere. 

La campagna p T sul irri
ta re misure re proavo, della 
quale ì* uno dei pi-ota^unì.ui 
il segretario della DC — con
elude il prof. Storont — M1-
sue una logica cne tenta di 
sostituire alla vecchia tesi <te-
ult «opposti estremismi », 
messa a nudo e sconfitta dal
le forzo democrat ica , una 
nuova ideologia sostanzia 1-
mente [imbercilo e repressiva. 

UMBERTO CERROMI 
Istituto Gramsci 

Ha rilevato che 11 conve
gno ha un duplice merito: 
di aver portato una serie di 
argomenti tecnici ruovl delia 
gl'era del tecn.ci.tmo. jx-r in
quadrarli in una diversa pro
spettiva culturale e .-ociaìe e 
di aver posto in sintonia due 
problemi allarmanti quali 
quelli del terrorismo laici
sta e della criminalità co
mune. La connessione dei due 
problemi — ha detto 11 pro
fessor Cerronl — è da ricer
care In un tipo di società, 
qual'e la nostra, violenta, la 
qinle esprime modelli di vi
ta che non possono non esse
re violenti. 

Non è quindi attraverso un 
duro apparato repressivo, uno 
« stato forte ». che si viene a 
capo del fenomeno. Il fatto 
che criminalità e terrorismo 
utilizzino tutta una serie di 
mezzi tecnici p scientifici mo
derni, non deve indurci a ri-
fue/iarci in una sorta ril irra
zionalismo. Uno del terreni 
sul quali -niò essere battu
ta la criminalità fa.iclsta e 
quella comune, e anzi quello 
della cultura, e in particolar 
modo quella politica. 

DOMENICO PULITANO' 
Giudice del '«Tribunale di Mi
lano 

Occorre recuperare, sui 
problemi della criminalità, 
contro osni tentazione auto
ritaria, :l riferimento al mo
vimento di ritorma de: codi
ci cucisti oltre naturalmen
te al quadro democratico. La 
urgenza con cui M pone il 

l problema dulia ru-.po.jta- al.u 
! criminalità polit.ea e eomu-
j ne, ha fatto p a t i r e m .ic-
I concio piano questo r.fenmen. 

tu. E* proprio per questa di-
meri usanza che awuu.ino le 
proposte del fermo di polizia 
v> a. restrizioni de,.a tiberta 
provvuior.ii. 

Occorre dare una rsposta 
di carattere Rune ni le M; si 
vuole ridurre la cr .nrnahia 
comune e quella Uoc.sia evi
tare cioè le dimensioni di 
massa del fenomeno, eli fron
te alle quali poi .'la L- m;u:-
.aratimi non hanno po.->..ib.ll-
ta di reali Inteneriti. 

Il problema cibila 1.berta 
provvisoria e 11 propello go
vernativo di cui si parla, van
no inquadrati al. 'uuerno di 
una si rateala complessiva d: 
poi: tira e f maiale. Limitarsi 
ad a g u s t a r e il momento ^.u-
diz.ario può siglili icarc copri
re responsabilità politiche ge
nerali o pey^io \o.erli' scari
care sulla m.i^i.i tra tura. 

GIORGIO DE SABBATA 
Deputalo tiri l'CI 

Ulearda l'oinc '.'. .•».riduco ih-
li:a alcuni pulrr. d. po't.:i.i 
p<'r i3rovvea.itn-.il i UIX<MII. 
te. ecuzior.c ti. rt-^ •!..m< ::: 1 .n-
manali, rdili/ia. ..rene, ecc.) 
ma anci.r .)(•;• f-omp.L. ci. .1-
;;,,inza e ci: mlnrm.u'ion-', in 
re .n/lonc a 11 'ora : ne p J bb. cu. 
L>jhb!arno ijere n ..ostt'iicre la 
:Ì' ' .O,.,.KI <i'\!' n.'Tvcir.o rie: 
poteri ,ivili eN'tfv., per ave-
rr1 un er)i!trollo de lìo.-ratico, 
eh** può r.-^vrv .illidato ni 
eon.-.'^.: d: q M:" e:-- •* :i ir 
a ^''mblee po.xjla: : l/cb:e/..o-
ne che .>: la >• r'.v 11 Conni-
ri'* rari poi rchb<' <• x'i'c'tarc 

:•'•• . a ' ' Db- :u LUI - u'iip lo prò 

prio dello Stalo: ma 11 Comu
ne e una articolazione demo
cratica dello Stato. 

Un secondo problema e la 
iniziativa del leu,slatore nel
l'affidamento alla tfeAtiona lo-

, cale di alcune lun/lonl di po-
i U/lu. Se è vero che 1 corri-
I piti di sicure/Ai interna .--:>'t-

Uno ni p^)tere centrale, ò an
che vero die nel controntl del
ia del.nquen/.a politica l'uso 
del poteri locali faciliterebbe 
l'intervento. 

VENIERO ACCREMAN 
Deputalo del PCI 

Ha riferito sul lavoro com
piuto dal gruppo comunista 
del.a commissione wustiiia 
della Camera sul proble
mi della cr.nunalita. caratlc-
rizzata dal particolare wilup. 
pò capitalistico del nostro 
parse. Una .mpcnnatu del cri
mine si e avuta attorno atri1, 
anni '7U, con l'ini/io della stra
tegia della tensione e della 
eversione, laeilitat/i dalla non-
cur.uiza dello Stato, da conni-
veiue di una parte dei curpi 
statali con i laicisti, dalla cor. 
melone dilagante ai vertici 
del untele. 

A. cri-man ha quindi critica
to ,a concezione, espressa da 
una parte delia DC, .-.econdo 
cui i accrescersi ch'Ila crimi
nalità sarebbe dovuto alla cri
si della magistratura; occor
re certo responsabil.zzare 
maggiormente questo corpo 
dello Stato, ma ciò che e ve-
rumente necessario e un pro
fondo mutamento negli indi
rizzi legislativi e nel modo 
di governare. 

Alla polizia vanno dati più 
mezzi nella lotta anticrimine. 
non più poteri. Urgente è inol
tre un controllo delle armi tra 
la popolazione, che, secondo 
alcune stime, ascenderebbero 
a 20 milioni di pezzi. Sul pla
no legislativo, e necessario ac. 
"f-scere 1 mezzi per la illu
si.zin, che ora e appena l'I.l 
del bilancio statale. 

VINCENZO BALZAMO 
Deputalo, membra della Dire
zione del l'SI 

Ha mcNio In evidenza l'am
pio terreno eh conveiven/e 
unitarie esistente nulle propo
ste avanzate al convegno, ed 
ha rilevato clic le ultime de 
eiMonl del governo In materia 

di criminalità rivelano la mini-
eaii/.a di una politica orga
nica, e l'adozione di misure 
frettolose e frammentar .e, che 
rischiano di agl 'avare ulte
riormente la situazione ren
dendo ancora più contraddit
toria la lessiamone Italiana. 

Criminalità politica, .stradi, 
eViTMone fascista e e n in ina-
l.ta comune — ha d"lto TJal-
/amo — sono componenti pri
lli telo del di.vircPne the col
pisco la iiocieta lUillana. IC ne 
cessano quindi un d:.-e ;no 
o ivan lo di dilrsa dolio Sta
to da ni Unire senza intaccare 
il quadro dejrmeraUeo, ma 
r'nnnvando tlnmoci'at Ica me li
te 1 assetto delle sue .-.truttu 
re e 11 comportamento t\r. 
suoi ornimi. Ortorre ''t.iblhre 
SI - arattere dell'ordine pub-
bì.co, la cu. tutela si -den'ifi-
o.i ron la dikv.a dcll'ord ne 
democratico. In questo ambi
to del tutto superato o inoli:-
esu'o appare 11 fermo di poli-
-/ta e le iniziative di ] nuta
zione della libertà prowl-
SOr r i . 

t '-inibì riornanl7^a/.ione de-
; moeratiea della popola, I^n'/a-
I nm ha detto che sono ma ;n 
I .ifto provoca/anni per : rumi

nare :1 clima di responsabili-
I la nel quale s.nnra si è >vi-
; Pn.p'ito li d'bfiU.tn KUI rnr-
l d lamento clej corpo e - w di-
I r.tll sindacali K' ornnl Co in 
i pò dimenio che 1 prv'UU pfjr 
I t.nn rapidamente «n Parlameli-
! to t|ue.sto |).'ob!»'ni'i per i .'ita 
i !'•' ( he intornu ,\<.\ es.-o ere 

.-cann manovre e specula/ on: 

SANDRO AM0R0SIN0 
I iure n I o di diritto a in m i ti |. 
s tra t ivo e niembro ronsiiltì 
VII de! Cmiiitiid» centrale del 
rsi 

ll,\ nl'l rollato le -,U''-s-'-0nÌ 
de'! ndlno co'.titu/'onale e 
:' niM/'on.ttr.enli) rloi {onlri 
' ••< :-. .-. d ., i 'ir<.- -a per af

fermare d ie ei-si hono risul
tati implicati nelle stradi che 
hanno p u n t e l l a t o la btrate* 
uia della tensione e coin
volti in prima persona in len
ta/ioni colpiste. 

K urgente una profonda ri
forma ohe I: sottoponga al 
coutrollo dei poteri drmocra-
ti.'i. 

A questo pro]>osito Amoro-
sino ha .sostenuto la necessità 
del.a istituzione di una com
missione parlamentare d'in* 
ch.c.sta sul lunzlonamento e i 
comportamenti di tutti questi 
centri e servizi. L'Inchiesta ne-
gnenobe la rlapproprliulone, 
d,i parte degli organi demo-
cjaticl, di una materia su cui 
:1 governo ha dimostrato si
no ad OB','Ì di non avere la 
forza o la volontà di inter
venire. 

GIACOMO D'AVERSA 
ConslKllei-e della 1. Clrcoscii-
/lene tll Rema 

I problemi politici di l'ondo 
e ic iniziative generali di lot
ta contro il fascismo, vanno 
ea.ati nella realtà locale. Il 
Consiglio della 1. Circoscrizio
ne di Roma ha deciso — con 
'I voto di tutte le lorze de
mocratiche, dal F'CI alla DC 
— di convocare per il 3 mar
zo prossimo un convegno uni-
tario per alfrontare questo 
pi'rblema. Proporremo un 
rapporto diverso fra Conslfjli 
di circoscrizione forze di po
lizia ed una loro diversa uti
lizzazione, con la istituzione 
del ('poliziotto d: quartiere», 
convitato con quc t l orga
nismi. 

Dalla collaborazione ira for
ze di polizia, Consigli di cir
coscrizione e Enti locali elet
tivi potrà venire un concreto 
contributo allo stabilirsi di un 
clima di civile convivenza, 
nella ferma difesa delle llber-
tà democratiche. 

DINO SANLORENZO 
Vice presidente comunihtu al 
Coniglio regionale piemon
tese 

Ha portato al convegno la 
positiva esperienza dell'In
chiesta su! fascismo promos
sa in 13 regioni. Quella nv 
vtata dalla Retnono Piemon
te ha coinvolto tutte le forze 
politiche democratiche, nll en
ti lottili, uli organismi dello 
Stato, le associa/anni partigia
ne e le organizzazioni sinda
cali, giovanili, femminili, pò-
po.ar:. 1.101 Comuni su 1.200 
hanno g.ii consegnato il que
stionano per l'inchiesta, uno 
strumento che ha permesso 
di raccogliere una m-ussa enor
me di dati, di nomi, di fatti 
de l'eversione e della violen
za laselMa molti dei qimli fi- j 
nora sconosciuti all'opinione 
IJLilìhllca. 

Dall'Inchiesta emergono i le 
Mimi del fascismo Piemonte .e 
o n centrali nazionali e in-
terna/ionali che documentano 
l'è..latenza di un un.co dise
gno eversivo; hi come'den/a 
di latti, iniziative terroristi-
e ne e tll vmlen/a con deter
minati avvenimenti i elezioni, 
aix-rture delle scuole, eoe 1. 
K' emerso il dlvar.o prolon-
do tra latti loscisti accaduti 
e fatti denunciati, fra donun- i 
ce e arresti, Tra arrosti e pu
nizione del colpevoli. 

Sanlorcnzo ha ini ine annun
cialo che li ]ò matvo prossi
mo le concius.onl deU'inch.e. 
sta verranno presentate nel 
cor.-.o di una solenne modula 
del Consiglio matonaie al qua
le sono stali invitati ' Comu
ni e le province e tutte le 
Iot/e democratiche, 

FRANCO PRICOLA 
Titolari' della cattedra di di
ritto penale Università di Ito 
lentia 

Il governo non ha mai Im
pestato una politica che te 
ne; se conto del rapporti del 
l'urbanesimo e di un certo 
tipo di sviluppo cconom.co 
con l,i criminalità, del suo 
C'»sto, delle possib.I.ta di ;.liu 

gire al crimine. P'anl'unl — 
ha detto il profewxir Pnco-
la — pone questo tema secon
do 1 principi arretrati di uni 
società agricola. 1 concetti eti
ci della famiglia e della scuo
la cui si è richiamato celano 
una concezione autori tana. 
•Su altri temi il segretario 
della DC e iornvalmente più 
permissivo ma sottilmente 
autoritario, cerne per e som 
pio quando dice superata la 
censura cinematografica ma 
auspica un controllo sulle 
sovvenzioni. Ufi accennalo ni 
fermo di polizia con alcuni 
«temperamenti», hn lanciato 
un siluro alla riforma del
l'ordinamento penitenziario e 
*n particolare al principio di 
rieducazione, attacca la rifor
ma del codici e mostra una 
visione arcaica dell'ordine 
pubblico, vi.ito fuori dei prln-
ci pi costituzionali, Le por
zioni di Manfani vanno per
ciò fermamente respinte. 

LUCIANO LAMA 
generale della Segretario 

C<i!L 

Dopo avere affermato che 
le questioni della criminali
tà fase.sta, le stragi, gli at
tentali, ma anche la crlmi-
na'Uà 'omune nono dibattu
te tra 1 lavoratori e nel mo
vimento sindacale, Lama ha 
affermalo che contro questi 
fenomeni occorre agire con 
le armi della democrazia, as
sociando a questa battaglia 
le grandi masse lavoratrici. 
per battere io posizioni di chi 
intende trasformare lo stato 
di diritto in uno stato d: 
polizia. 

Passando ai problemi delle 
forze di polizia, Lama ha ri
cordato come nel passato — 
quando i lavoratori venivano 
iniquamente perseguitati por 
le loro lotte — l'insieme del 
movimento popolare e sinda
cale — malgrado gli appelli 
di Giuseppe Di Vittorio — 
non ha saputo fnre la giusta 
distinzione tra il poh/milo, 
strumento cieco della repres
sione, e la mente politica che 
lo dirigeva. Oggi la situazione 
e profondamente mutata; si 
può Infatti rtorttenere come mo

vimento del lavoratori, la pro
posta di un sindacato di pò-
lizln, inteso ma come stru
mento per la .-vilvnguardìa del
la dignità del perdonale di P,S. 
che nello stesso tempo, corno 
elemento che può lare prò-
predire 11 nrocesi-o di demo-
crrUlzzazionc all'interno di que
sto servizio. 

Rivolgendosi al poliziotti, 
Lama ha quindi affermato 
eh*1 essi hanno ragioni da 
vendere quando rivendicano 
la costituzione del slndac i-
to; ha tuttavia messo m 
guardia contro le provuca/'o-
ni che vengono IÌA destra, che 
tentano di impedire 11 pro
cesso di sindacah/ziizione, o 
a.sst eondano la crea/ione di 
una organizzazione « autono
ma », sopnrata dal grande 
movimento d-'i lavoratori. 

Contro queste manovre non 
si reagisce con l'esaspera/.li
no, la quale offrirebbe pre
testi ad uti.1 dura repressa
ne: il problema M risolve 
lucendo sviluppare un uran-
rie movimento di demoerat.-
ci e di e ìttndinl. 

Passando a parlare dei 
provvedimenti assunti d il 
governo, Lama li ha del miti 
n inadeguati e L'eneratorl di 
ulteriore malcontento >>; lo 
stesso Comitato per il noi* 
dinamento dolio forzo dì pò. 
l.zla. di nomina governatici, 
non comprende appartenen
ti alla PS., né rappresentanti 
del mov.mento -.ind-icalo. Un 
j-.n-,acato della P H. -- ha 
concluso Lima — può w i r r 
uno strumento m-u sulo pt r 
|,i (liliali rIoli.t cntegoria, nv\ 
lincile e s< '-H-,ii -.'il lo per mu
tare il rapporto polizia e '.ta
ti.no e pf,r rendere 'mi ci 11 
eionte l'irli! ulo. 

/ione ai problemi deila crimi
nalità, Occoire impegnare .1 
ixie.se sui tema della giusti
zi i jHmale, riorganizzare l'ap 
purato della giustizia, turba
to dalle spinte corporative 
dei suoi operatori. 

Pei quanto riguarda la cri
minalità ! ateista, eversiva del
le istituzioni dello stato, que
sta deve essere controbattuta 
con mezzi d'versi du 4uo.i1 
UMIII per la Uennquenzu co
nrane, uà nascita Ui una nuo
va criminalità e conseuuenza 
diretta dello sviluppo contrad
dittorio della società dei con
sumi. Con l'avvento del.a cr.i.i 
attuale, .si è oggi In presenza 
di uno scontento genera.e 
per le speranze intraviste, io 
attese inappagate. La macchi-
na dello stato non si e rin
novata, ne la moral.ta della 
cla-sse dirigente, ne l'ordine 
gmr.dicu 

Se dunque non .si va avanti 
con una demecrazin aperta 
t 'e il grave riseli.o di torna
re indietro. Fascismo e crimi
nalità costruiscono un un,co 
pencolo per le istituzioni de-
mocruiji-he. li i.u.ci.sniu con
duce un atUicco diretto alla 
demoeraz.a; la criminalità co
stituisce un pericolo indiret
to, perche la .-,; attribuiate al-
la democrazia. 

^angari ha quindi aflerma-
to che la criminalità e oggi 

I un problema politico. La pre
tesa moderata di non modili-
care le .strutture dello stato 
ha determinato squilibri che 
lavor.scono la sviluppo della 
de'mquenza. Oc con e saper 
mettere dunque in atto tutte 
le lorme di difesa più efli-
caci. Ma a questo non serve 
li l'ermo di pollzìn, che pò-
teva avere qualche elflcae.a 
.n una società diverga da 
quella attuale. L'ex ministro 
della giustizia ha ricordato 
come non sempre 1 giudici 
hanno usato bene la loro fa
coltà di accordare la libertà 
provvisoria. Bisogna garanti
re una repressione pronta e 
Umipestiva, con una pena 
adeguata Per questo occorro 
una riforma della pubblica 
sicurezza e dell'ordine giudi
ziario e in particolare aumen
tare l'organico degli uffici giu
diziari con molti processi. 

Nell'ultima parte del dibat
tito, prima delle conclusioni 
di Spugnoli, numerosi altri in
terventi hanno arricchito la 
discussione di notevoli contri
buti. Particolarmente interes
sante l'Intervento del compa
gno senatore Giovanni Urbani, 
che ha riferito dell'esperienza 
del novembre scorso a Savo-
na, dove è stufa org.inlzzata 
la vigilanza popolare di massa 
contro gli attentati terroristi
ci J uscisti In questa occa
sione si e verificato un largo 
schieramento imitar.o untila-
sciata, e por la lari ma volta 
cittadini e forze dell'ordine 
hanno collaborato, instauran
do nuovi rapporti. 

A sua volta l'on, Anderl.nl 
della Sinistra Indipendente, 
ha r.badilo la nece^s/ai di tro
vare nuove iojmule Giuridiche 
per reprimere con maggiore 
cJtic.icia 1 lenomem insorgen
ti di squadrismo neo lascsta. 

t*na precisa d.rnostruz'onc 
di come le leeentl proposte 
di Km:ani. appogelate dalle 
destre, portino a coni,'-tura re 
una vera e piopria « tontro-
1*.forma giuridica », e stala 
latta d.il dottor Kovelli, mai'i-
stratti, mentre Kajia.'.e Hauti, 
anch'oc li magistrato, ha riba
dito In necessita dì un Inter
vento complessivo contro la 
criminalità, conr* caratteristi
ca propria di questa fase di 
linns-i'/ion».' do] capitalismo. 

I con s. gì ieri regionali del 
PCI Macjs, della Sardeuna e 
Lombardi, del Inizili, hanno il
lustralo l'importanza delle po-
s:t,v( lun/ioni che K^gaan, on 
li locai., cr.i'o.scnzioiii potreb
bero a.*-,-.olvore m un pro.c-.so 
di soluzione democratica dei 
problemi dell'oiilaie pubblico 
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Dopo il volo ria! quarto piano 

In condizioni 
disperate 

la fidanzata 
dell'agente 

Ha riportalo gravissimo fraiìure - E' in coma all'ospe
dale di Barletta • Aveva assistito nei giorni scorsi alla 
uccisione di Giuseppe M a r c h i l a dz parte dei rapinatori 

Dal nostro corrispondente 
11 UiLKn \. 2u 

Tiagetlia p.-i: i ir.igi il j ; I ,.| 
r i ral.th"eM. "a li l'".,' i i . M 
leani* rlell'ai'euU' lnii-»i|);ie M.i,-
caeol.a il.-i'l ,n d.ii 1> md li tu ! 
l'ullicio puM.i'e ii, p ava m ; 
raijrellai i a Ku-n i, -, e u-, :',i 
ieri icr.i d i iifi.i ! iv-si:-,, .1 
(lll.li'ta p.alili ilei!.) i i .a de, J--
m'ori iti \ i.i D tO-inii.o 

La r..ga//,i s, ;• o\ .i oj ,i ,il-
l'u^x-Ha e Inea'o do\ e i i:„ ' 
i i ) .ialino . um» lata :i ^ n 1»-
/.o:n gr.n .-: UH- L'.ara » ila 
h.VM-, e!'o Dare io,.« ;i , t M 
il1 un brullo ha " ,jo,\alo a ,• nv 
! l \ ] ' M , V 'HO ' O g l ' . l w t p i . - i , ! ' , 

riienlo .a 1 l'alili,', <U . i i a e 
er.in ca Lo i unii ' oie gi-ne-.il-
ivnoslunle lo sialo di cu.i.a. 
non Mi-li» {\i leralc I i ao-i- -
(I cono , meda i -- |it r nr.i ha 
fello allo ilok traiiMial'co. 

Non .ippen.i la 'ìot./ia del 
lent.i'o su cai o d; ^i.'i'a C I'.I 
hroie si e -.parsa per Bai h t 
ta, alcune e 'n'inaia di persoi e 
si sono r.i (Intuito, a ni in ulula e 
dal doloro, sello la rasa (lei gè 
rulori della ragazza. Tulli aw ' 
v uno seguila. ,n (incsti y.oMi . j 
il dramma di Clara die -f Un 
na si fi-a WSM u calere ,1 lì- '• 
danzalo sotto gì ci\ 'i da IM,I 
[liti i he ,tW'\ ano a-,s tihiiu l'uf- 1 
iiciu [juslale ili IVI/M dei Ca | 
preltan. Clara or.i cnlniia nei- | 
l'afiico jjiislalc jvi.-ni m intl 
prima che il iilafiz.ro la>-,,i.s' 
il ser\ I/IO e •., era ,(itrat:o;v.il i 
curi lui scambi.un lo n leu no p < 
roio. Kra lì. eoa t \ "stai d 
r. cambio per il giovane, lo 
pochi aitimi î era in\ eco con 
suolala i.i tragedia. Mentre Ca 
ra par.a\a eoi ett"o^ 1 de li ,a:i 
/dto a1*' k-ne\ a il :il '.."a ,n ;i.t 
gtio, i-nlnnano i banditi che al 
lacca\.ino subito i due pol./.ol 
li di ser\ i/ u. (ili age'ili net. 
a\evano nemmeno il tempo il 
l'are uso dello :u mi. di' sep; < 
Marchiceli,i, f!ce\e\.i alcuni tei 
p: di p.sloìa nel torace e priin i 
di M cast -arsi \ern\ a )Vt^o •: 
braci io ó,\ uno oc. banditi ci i 
M' eie si ' \ A a tuine si- uh). !' ' 
cu isi.agi dopo, i l'ap na'ar 
alibancfmi.n ano --al pa\ am-ntt 
.Marchi.-vcilu e •••• d.n ano ul'a lu 
gu. In lutti quegli aline.nauti ( 
minuti, la pavera Clara Cala-
liresc aw\ a assistito alla ! ne 
del suo minia si n/.i pelei I.li
mili,.. 

Poco dopo e- a lei a prende! e 
in bracco la loAi ti* I rimerò 
Maiv.ii^cl.a \H-\- terc ne :i i, lai- | 
che mudo ih sue correrlo, n a 
non l'era p ù mi nle d i fan-. 
Lo rhok per (piatilo u\ e\-*t i Ì-
s!o de\e c-sere •-1.11o t-enK-ti l'i 
peiv'H- Clara C.II.IIII-CM'. o.t 
(|U"i lunghi e ler-iliili PI net: 
di Ila rapina e de! boM.aY n-m 
ciche, non s; vi\i p.ù r.p-osa, 
Ai Umerali di Claiseppe M ir-
eh,sella, il suo doloic a\c\ ; i co\-

| p:!o tutti. La ragazza M-ir'r.i-
I \ jt non volere in ne ^un mo

do p-i ndero allo del'.i t: 'Uo-

!)raci ai\ a il corpo del sue r a-
gaz/.o. si disperai a. url;i\ -i e 
shu'U'va in terra l'ost.a i h" du 
r.tuie la funzione re'.g osa le 
e-*;» • tnla porla dal e ardji i' 
Peielli Noti cessava un ITO- I 
melilo di porre doni nido .im*o i 
seiose i, (.'e'ii'.nn. ai collea' • , p. e. 
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MARIO ZAGARI 
Membro della il i re / inn i ' del j 
PSI — ex minv.tro della {", u ' 
stl/ia 

L'on. ^agai], dopo avere I 
mo/.o apprezzato l'interven- I 
to di Lama, ha lamenLito che | 
tmtjra il niOjido pol'tico nvi 
ha p:e.«tato , u! 1 celile atti n- ! 
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